
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia
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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2016-1903 del 17/06/2016

Oggetto Società  SO.F.TER.  S.P.A.   in  Comune  di  Ferrara  -
Modifica  non  sostanziale  dell¿Autorizzazione  Unica
Ambientale,  atto  n.  7133 del  11/12/2015 rilasciata  dalla
Provincia di Ferrara

Proposta n. PDET-AMB-2016-1945 del 17/06/2016

Struttura adottante Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Ferrara

Dirigente adottante PAOLA MAGRI

Questo giorno diciasette GIUGNO 2016 presso la sede di Corso Isonzo 105/a - 44121 Ferrara, il
Responsabile della Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Ferrara, PAOLA MAGRI, determina
quanto segue.
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OGGETTO: D.P.R. 13 marzo 2013 n° 59 - SO.F.TER. S.P.A.  con sede legale nel Comune di Forli',  Via 

Mastro Giorgio 1 ed impianto nel Comune di Ferrara, Via Guglielmo Marconi 73 - Protocollo istanza del 

SUAP del Comune Ferrara n. 53452 del 09/05/2016. Modifica non sostanziale dell’Autorizzazione Unica 

Ambientale, atto n. 7133 del 11/12/2015 rilasciata dalla Provincia di Ferrara per l’esercizio dell’attività di 

PRODUZIONE COMPOUND DI MATERIE PLASTICHE. 

 

L A   R E S P O N S A B I L E 

 

− Vista la domanda in data 09/05/2016, trasmessa dallo SUAP del Comune di Ferrara, assunta al P.G. di 

ARPAE Ferrara il 19/05/2016 con il n. PGFE/2016/4997, presentata al SUAP del Comune di Ferrara in 

data 09/05/2016, dalla Società SO.F.TER. S.P.A. dal Sig. Italo Carfagnini in qualità di Legale 

Rappresentante, con sede legale nel Comune di Forli',  Via Mastro Giorgio 1 ed impianto nel Comune di 

Ferrara, Via Guglielmo Marconi 73 per modifica non sostanziale dell’Autorizzazione Unica Ambientale, 

atto n. 7133 del 11/12/2015 rilasciata dalla Provincia di Ferrara ai sensi del D.P.R. 13 marzo 2013 n. 59; 

− Visto il Parere del Servizio Ambiente del Comune di Ferrara, espresso con nota datata 25.05.2016 

(assunta al PG di ARPAE Ferrara n. 5573 del 06.06.2016), nel quale si comunica che per quanto riguarda 

lo scarico in pubblica fognatura delle acque reflue industriali e di prima pioggia dovranno essere rispettate 

le prescrizioni indicate nel Parere di HERA S.p.A. prot. n. 64381 del 25.05.2016; 

− Preso atto che la suddetta istanza comprende le seguenti modifiche: 

• l’individuazione di un altro pozzetto di campionamento delle acque i seconda pioggia posizionato in 

area di proprietà Softer S.p.A.; 

• l’aggiornamento della rete fognaria con l’indicazione del tracciato degli scarichi domestici, che 

confluisce nella rete di Inovyn Produzione Italia s.r.l., e di un disoleatore per le seconde piogge; 

• la sostituzione delle planimetrie della rete fognaria in pubblica fognature e di quella in acque 

superficiali con una unica planimetria; 

• un nuovo punto di campionamento delle acque di prima pioggia, convogliate in pubblica fognatura 

 



 

D I S P O N E  

 

la modifica dell’atto n. 7193 del 11.12.2015 di Autorizzazione Unica Ambientale da rilasciare da parte del 

S.U.A.P. di Ferrara alla Società SO.F.TER S.p.A., nella persona del legale rappresentante pro tempore, con 

sede legale nel Comune di Forlì, via Mastro Giorgio n. 1 ed impianto nel Comune di Ferrara, via Guglielmo 

Marconi n. 73, codice fiscale n. 09211800157 per  l’esercizio dell’attività di produzione di compound di 

materie plastiche, come di seguito indicato: 

- le planimetrie unite all’atto n. 7193 del 11.12.2015 sotto la voce allegato “A” ed allegato “B – PF” sono 

sostituite dalla nuova planimetria, unita a questo atto quale parte integrante sotto la voce allegato “A-B” – 

Rete fognaria. 

- La tabella indicata nella sotto citata prescrizione come allegato “C” non si allega al presente atto in 

quanto è quella già allegata all’atto n. 7193 del 11.12.2015. 

- Le prescrizioni della Sezione A) SCARICHI IDRICI vengono sostituite integralmente dalle seguenti: 

A) SCARICHI 

1) DI ACQUE REFLUE INDUSTRIALI IN ACQUE SUPERFICIALI 

1.1. Lo scarico autorizzato è quello contrassegnato con la lettera “R4” ed indicato nella planimetria unita 

a questo atto quale parte integrante sotto la voce allegato “A-B” – Rete fognaria. 

1.2. Devono essere rispettati i valori limite di emissione previsti dalla Tab. 3 colonna acque superficiali 

dell’allegato 5 alla parte terza del D.Lgs. 152/06 nel punto di campionamento, contrassegnato con la 

lettera “P4”, indicato nella planimetria di cui al precedente punto 1. 

1.3. Deve risultare installato subito prima dello scarico un misuratore di portata e nel punto di 

campionamento dello scarico, indicato nella planimetria al precedente punto 1, deve essere 

effettuato un rilevamento bisettimanale sia della temperatura che del pH. 

1.4. Ogni anno entro febbraio la società deve trasmettere ad Arpae Ferrara Servizio Territoriale un report 

contenente i quantitativi di acque reflua scaricata ed i valori misurati dei parametri temperatura e pH, 

registrati nel corso del precedente anno. 



 

1.5. Devono risultare campionabili le acque di seconda pioggia nel punto “P2”, indicato nella planimetria 

unita a questo atto quale parte integrante sotto la voce allegato “A-B” – Rete fognaria. 

1.6. Il punto di campionamento, indicato al precedente punto 2, deve essere tenuto in buono stato di 

manutenzione in modo da garantire l’accessibilità in ogni momento e da permettere il 

campionamento in sicurezza nel rispetto del D.Lgs 626/94 e s.m.i. 

1.7. E` fatto divieto di immettere materie che formino depositi nel corpo idrico ricettore. Nel caso in cui, in 

conseguenza dello scarico si riscontrassero depositi di materie, è fatto obbligo di provvedere alla 

immediata rimozione delle stesse. 

1.8. La rete fognante dovrà essere mantenuta in buona efficienza al fine di evitare ogni contaminazione 

delle acque sotterranee e ristagni per difficoltà di deflusso. 

1.9. Le modalità di scarico nel corso d’acqua devono evitare il verificarsi di possibili pregiudizi per la 

salute e l’ambiente, quali percolazioni incontrollate, inconvenienti igienici, ristagni a cielo aperto, 

proliferazioni di insetti. 

1.10. Lo scarico dovrà essere mantenuto costantemente accessibile per il campionamento ed il controllo 

nel punto assunto, nella planimetria allegata, per gli accertamenti. 

1.11. E' fatto divieto di raggiungere i valori limite di emissione previsti mediante diluizione con acqua 

prelevata esclusivamente allo scopo. 

1.12. E' fatto divieto di aumentare anche temporaneamente l'inquinamento proveniente dallo scarico. 

2) SCARICHI DI ACQUE REFLUE IN PUBBLICA FOGNATURA – Comune 

2.1. Lo scarico autorizzato nella pubblica fognatura in via Padova nel Comune di Ferrara di acque reflue 

industriali e prime piogge (Classe C del Regolamento del Servizio Idrico Integrato), derivanti dallo 

stabilimento in via Marconi n. 73 è quello, contrassegnato con la lettera “S1”,  indicato nelle 

planimetria unita a questo atto quale parte integrante sotto la sotto la voce allegato “A-B” – Rete 

fognaria. 

2.2. Lo scarico di acque reflue industriali e di prima pioggia deve rispettare i limiti di emissione, indicati 

nella tabella unita a questo atto quale parte integrante sotto la voce allegato “C”, ed i controlli 

avverranno nei pozzetti di ispezione e campionamento, contrassegnati con le lettere “P1” (acque di 



 

processo) e “P3” (prime piogge), indicati nella planimetria unita a questo atto quale parte integrante 

sotto la voce allegato “A-B” – Rete fognaria. 

2.3. I pozzetti di campionamento, contrassegnati con le lettere “P1” e “P3”, devono essere identificati 

mediante targhetta esterna o altro sistema identificativo. 

2.4. Il misuratore di portata installato sulla linea di scarico delle acque di processo dovrà essere 

mantenuto in perfetta efficienza ed accessibile in ogni momento, in caso di sostituzione si chiede di 

darne comunicazione ad HERA S.p.A. – Distretto di Ferrara. I dati relativi alla registrazione delle 

portate istantanee e dei totali dovranno essere conservati e resi disponibili alla consultazione da 

parte degli organi di controllo per almeno un anno. 

2.5. Il titolare della ditta è tenuto a presentare ad HERA S.p.A. – Distretto di Ferrara, denuncia annuale 

degli scarichi effettuati (entro il 31 gennaio di ogni anno per gli scarichi effettuati nell’anno solare 

precedente), così come indicato nel Regolamento del Servizio Idrico Integrato. 

2.6. La ditta deve rispettare le indicazioni presenti nella planimetria unita a questo atto quale parte 

integrante sotto la voce allegato “A-B” – Rete fognaria per lo scarico in pubblica fognatura. 

2.7. La ditta deve dare immediata comunicazione ad HERA S.p.A. – Distretto di Ferrara ed 

all’Amministrazione Comunale dei guasti agli impianti o di altri fatti o situazioni relative gli scarichi, 

che possono costituire pericolo per la salute pubblica e/o pregiudizio per l’ambiente. 

2.8. La ditta dovrà altresì rispettare tutte le disposizioni contenute nelle norme di legge ed nel 

Regolamento del Servizio Idrico Integrato approvato dall’Agenzia per i Servizi Pubblici della 

Provincia di Ferrara con delibera di Assemblea n. 7 del 17.03.2009. 

2.9. Tutti gli apparecchi di scarico della canalizzazione interna degli stabili compresi i pozzetti dei cortili, 

devono avere la bocca di captazione delle acque ad un livello opportunamente superiore 

all’estradosso del condotto di fognatura. 

2.10. Il titolare dello scarico deve rispettare tutte le prescrizioni che verranno impartite da HERA S.p.A. 

Distretto di Ferrara e dai suoi incaricati in relazione all’impianto autorizzato. 

Si precisa inoltre che: 

- Al personale dipendente di HERA S.p.A. addetto al controllo degli scarichi in pubblica fognatura e 



 

all’Autorità compente per il controllo è consentito in qualsiasi momento l’accesso agli impianti per 

verifiche, ispezioni, controlli e prelievi di campioni, con le modalità definite nel Regolamento idrico 

integrato. 

- La società HERA S.p.A. non risponderà altresì dei danni cagionati da eventuali allagamenti per rigurgiti 

dei collettori e della fognatura pubblica e pertanto la ditta dovrà realizzare, se del caso, dispositivi atti ad 

evitare tali allagamenti. 

- Le interruzioni del servizio e/o del funzionamento dell’impianto di sollevamento dovute a caso fortuito, 

forza maggiore o a cause accidentali, o comunque disposte per improrogabili esigenze di servizio, non 

danno luogo a responsabilità e non comportano alcun obbligo al risarcimento dei danni in capo ad HERA 

S.p.A. – Distretto di Ferrara. 

- Il titolare dello scarico deve stipulare con HERA S.p.A. apposito contratto per il servizio di depurazione 

reflui industriali come previsto dalla Delibera della Regione Emilia Romagna n. 1480 del 11.10.2010. Il 

contratto dovrà essere sottoscritto prima dell’attivazione dello scarico e, per gli scarichi già attivi, non 

oltre 30 giorni dalla data di emissione del presente atto. 

- La società HERA S.p.A. ha la facoltà di sospendere temporaneamente la possibilità ad effettuare lo 

scarico, indicato al precedente punto 1, in caso di disservizi, guasti o malfunzionamenti del servizio 

fognario-depurativo. La sospensione è comunicata con le modalità disponibili in funzione della 

potenziale gravità della situazione determinatasi. 

 

Per quanto qui disposto il presente atto modifica il precedente atto n. 7193 del 11.12.2015, a cui va 

unito. 

 

Sono fatte salve tutte le altre prescrizioni di cui alla precedente autorizzazione atto n. 7193 del 

11.12.2015, a cui il presente atto va unito. 

 



 

Il presente atto, firmato digitalmente, è trasmesso in digitale al SUAP del Comune di Ferrara, che provvede 

al suo rilascio al richiedente e alla trasmissione in copia al Dipartimento Sanità Pubblica dell’Azienda USL di 

Ferrara, alla società HERA S.p.A. Direzione Acque, al Servizio Ambiente del Comune di Ferrara. 

 

L’efficacia della presente autorizzazione decorre dalla data del rilascio alla società interessata da parte del 

SUAP del Comune di Ferrara e da tale data decorrono i termini per le prescrizioni indicati nel presente atto. 

 

Ai sensi dell’art. 3 u.c. della L. 241/90, il soggetto destinatario del presente atto, può ricorrere nei modi di 

legge contro l’atto stesso, alternativamente al TAR dell’Emilia-Romagna o al Capo dello Stato, 

rispettivamente entro 60 ed entro 120 gg. dal ricevimento da parte della Ditta della presente Autorizzazione 

Unica Ambientale rilasciata dal SUAP del Comune di Ferrara. 

 

firmato digitalmente 

Ing. Paola Magri 

Responsabile Struttura Autorizzazioni e Concessioni - FERRARA 

ARPAE Emilia Romagna 

 



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


